Fase lavorativa:
MICROPALI

 
Rischio
Valore rischio

Analisi e valutazione dei possibili rischi:
1. Cadute dall'alto

2. Urti, colpi, impatti, compressioni

3. Punture, tagli, abrasioni

4. Vibrazioni

5. Scivolamenti, cadute a livello

6. Elettrici

7. Rumore

8. Caduta materiale dall'alto

9. Investimento

10. Movimentazione manuale dei carichi

11. Polveri, fibre

12. Allergeni

13. Oli minerali e derivati
· 

Dispositivi di protezione individuale:
Elmetti per la protezione del capo: per tutti i lavoratori - scarpe di sicurezza: per tutti i lavoratori, adatte anche a luoghi bagnati (stivali), ove del caso in pre​senza d'acqua e fango - guanti di protezione: per tutti i lavoratori (con puntale d'acciaio), da impiegare durante la movimen​tazione manuale dei carichi, montaggio e smontaggio delle aste, installazione delle tubazioni, manutenzio​ni, ecc. - vestiario di protezione: in generale tute da lavoro complete, anche in due pezzi, ma aderenti e prive di parti svolazzanti; per lavori particolarmente insudicianti o a contatto con allergeni (malte) od oli minerali e derivati (manutenzioni) deve essere previsto un adeguato numero d'indumenti di ricambio - occhiali: con protezione anche laterali per i lavoratori esposti a getti e schizzi (manutenzioni, confe​zione malte, ecc.) - protettori auricolari: cuffie al personale addetto ai lavori di perforazione e tappi auricolari monouso (anche lanapiuma) a disposizione di tutto il personale - imbracature di sicurezza: disponibili in cantiere per l'accesso alle parti sopraelevate di macchine, im​pianti, attrezzature.

PRINCIPALI MISURE DI PREVENZIONE

Cadute dall'alto

Per le operazioni di montaggio e manutenzione, quando si rende necessario accedere a parti sopraele​vate della sonda di perforazione, devono essere utilizzate scale d'accesso e piattaforme di lavoro provvi​ste di parapetto e dispositivi anticaduta che devono far parte dell'equipaggiamento delle macchine.

Qualora in relazione alle caratteristiche del lavoro ed alle ridotte dimensioni della sonda utilizzata, que​sta sia priva delle suddette protezioni ai punti d'accesso sopraelevati e non sia sempre possibile l'ab​bassamento del braccio per gli interventi manutentivi, devono essere utilizzati allo scopo attrezzature ausi​liarie, quali cestelli e piattaforme elevabili abilitati per il sollevamento di persone, trabattelli, ecc.. Il perso​nale addetto alle operazioni d'installazione, manutenzione periodica ed interventi in genere in posizione sopraelevata deve disporre e fare uso di cinture di sicurezza con doppie funi di trattenuta che consentano la mobilità e le permanenza in posizione di lavoro in condizioni di continua sicurezza.

Urti - Colpi - Impatti - Compressioni

Il terreno del piano d'appoggio della sonda deve essere opportunamente spianato e costipato. Nel caso di ter​reni cedevoli si deve ricorrere ad accorgimenti opportuni, quali ad esempio: il riporto d'inerti granulari, oppure il ricorso a piastre di ripartizione dei carichi. Prima di iniziare i lavori di scavo, la sonda deve essere disposta su un piano orizzontale. Dopo alcuni metri di perforazione il controllo dell'orizzontalità deve essere ripetuto.

La zona di lavoro dell'aiuto perforatore deve essere protetta da contatti con parti mobili od ostacoli fis​si garantendo sempre un sufficiente franco di sicurezza.

Deve essere previsto un dispositivo per l'arresto d'emergenza delle manovre ed il collegamento costante con l'operatore: visione diretta o cuffie foniche.

Tutte le manovre devono essere eseguite ad aste ferme (tramite dispositivi di blocco).

L'abbigliamento da lavoro non deve presentare parti svolazzanti, fibbie, sciarpe, ecc.

La sonda deve essere provvista di segnalatori acustici luminosi di manovra.

Questi ultimi (girofari) devono permanere in funzione durante l'esercizio della sonda.

Le aste devono poggiare su cavalletti, in modo che non possano cadere o scivolare.

La zona di lavoro deve essere delimitata e segnalata anche con barriere mobili o nastri colorati (giallo/nero o bianco/rosso)

Gli addetti devono essere equipaggiati e fare uso di caschi, scarpe di sicurezza, guanti.

Vibrazioni

Le attrezzature capaci di trasmettere vibrazioni al corpo degli operatori devono essere dotate di tutti i di​spositivi tecnici più efficaci per la protezione dei lavoratori (dispositivi di smorzamento, comandi a distanza, ecc.) ed essere mantenuti in stato di perfetta efficienza.

Se nonostante gli accorgimenti tecnici è inevitabile l'esposizione degli addetti a vibrazioni si deve valutare l'opportunità di sottoporre i lavoratori a sorveglianza sanitaria specifica.

Scivolamenti - Cadute a Livello

I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali o quant'altro capaci di ostacolare il cammino degli operatori. Gli ostacoli fissi devono essere conveniente​mente segnalati e/o protetti. Il terreno attorno alla zona di lavoro deve essere tenuto il più possibile pulito ed asciutto ricorrendo, ove del caso, al drenaggio e trattamento periodico con inerti. I posti di lavoro e le superfici accessibili delle macchine (sonda) devono essere mantenuti puliti da fango, olio o grasso. A lavori ultimati l'area deve essere ripulita e si deve badare a segnalare o proteggere le eventuali parti emergenti dei pali (cavalletti metallici e nastri segnaletici).

Elettrici

La presenza di linee elettriche aeree esterne interessanti le aree di lavoro deve essere opportunamente segnalata e devono essere osservate le prescrizioni e formulate apposite istruzioni a tutto il personale ed ai fornitori.

Nell'eventualità di impiego di energia elettrica per l'esecuzione dei lavori, le apparecchiature elettriche, oltre a rispondere al requisiti specifici per i lavori all'aperto, devono avere grado di protezione compatibi​le con l'ambiente di lavoro ed essere protette contro getti a pressione. Tutte le installazioni elettriche, an​che se provvisorie ed esercite attraverso motogeneratori, devono essere installate e verificate da personale esperto prima di essere messe in funzione.

Rumore

Nell'acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità d'uso. Le at​trezzature devono in ogni modo essere aggiornate, mantenute e utilizzate in conformità alle indicazioni del fab​bricante, al fine di limitarne la rumorosità.

Tutti i motori a combustione interna devono essere provvisti di silenziatori e carter di contenimento del rumore.

Quando il rumore della lavorazione non può essere limitato o ridotto, come nelle fasi di perforazione, si devono porre in atto, in quanto possibile, protezioni al posti di lavoro degli operatori (cabine, comandi a distanza) e le zone di lavoro devono essere opportunamente perimetrate e segnalate tenuto conto della zo​na di influenza del rumore elevato. I lavoratori che, nonostante gli accorgimenti tecnici, siano esposti a rumore elevato, devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria specifica e fare uso dei D.P.I. (cuffie, tap​pi monouso) in conformità a quanto previsto dal rapporto di valutazione del rischio rumore.

Caduta di materiale dall'alto

La zona di lavoro deve essere delimitata per evitare l'avvicinamento delle persone alla sonda durante le operazioni di installazione, manutenzione ed utilizzo.

Periodicamente si deve provvedere alla verifica del serraggio dei giunti, bulloni, spine e quant'altro sog​getto ad essere allentato durante l'uso.

Durante l'attività di perforazione e di recupero delle aste devono essere presenti il solo operatore di mac​china e l'aiuto. Le operazioni manuali di collegamento e rimozione delle aste devono avvenire a macchina ferma. Il sincronismo delle operazioni manuali e meccaniche deve essere garantito dalla loro direzione da parte dell'aiuto - operatore (sottomacchina), in contatto diretto con l'operatore (perforista).

Tutti i lavoratori devono essere equipaggiati e fare uso dei caschi di protezione.

Investimento

La circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve avvenire utilizzando percorsi ben de​finiti e sufficientemente distanziati dai posti di lavoro fissi; la velocità deve essere ridotta a passo d'uomo.

Lo spostamento delle attrezzature deve essere eseguito dall'operatore dal posto di manovra in accordo con l'aiutante a terra che deve accompagnare le manovre ed accertarsi che nella zona non stazioni nessun mezzo e nessun altro operatore.

Durante gli spostamenti si deve sempre abbassare il braccio di perforazione (mast) e nel caso di terreni in forte pendenza è necessario ricorrere a mezzi di trasporto ausiliari (pale, escavatori, ecc.).

Gli accertamenti preliminari, le operazioni di spostamento e quelle di installazione devono sempre es​sere dirette e verificate da un preposto.

Tutte le aree di lavoro e di movimentazione devono essere opportunamente delimitate e segnalate.

Movimentazione manuale dei carichi

La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non ri​chiedere un eccessivo sforzo fisico del personale addetto.

Nella movimentazione delle aste, tiranti, attrezzature, che devono essere svolte manualmente, i lavoratori devono essere in numero sufficiente ed adeguato per ripartire lo sforzo fisico.

In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l'attività di movimentazione manuale deve essere preceduta ed accompagnata da un'adeguata azione di formazione ed informazione e d'accertamento del​le condizioni di salute degli addetti (sorveglianza sanitaria specifica).

Polveri - Fibre

La diffusione delle polveri e fibre deve essere ridotta al minimo ricorrendo, secondo i casi, alla lo​ro captazione e abbattimento o alla perforazione in umido. Le superfici di lavoro ed i percorsi dei mezzi mec​canici devono essere irrorate periodicamente

Qualora non si possa del tutto evitare la formazione di polveri o fibre, dovute alla situazione ambienta​le in cui si opera (es. gallerie, ambienti confinanti, ecc.) e nel caso d'impiego d'aria compressa con con​seguente fuoriuscita, dalla bocca del foro, di polvere e di detriti non completamente eliminabili, devono es​sere forniti ed utilizzati appropriati D.P.I. per la protezione delle vie respiratorie e dovrà essere valutata l'op​portunità di sottoporre il personale a sorveglianza sanitaria specifica.

Allergeni

Tra le sostanze utilizzate, alcune sono capaci d'azioni allergizzanti (riniti, congiuntiviti, dermatiti allergiche da contatto); è pertanto necessario evitare il più possibile il contatto con tali sostanze durante il loro impiego. Una particolare azione allergizzante può dare la miscela d'iniezione, pertanto i lavoratori addetti alla mi​scelazione, ai getti ed alla manutenzione e pulizia delle macchine ed impianti devono essere equipaggiati e fare uso dei D.P.I. (guanti, occhiali, indumenti protettivi, stivali), mentre gli altri lavoratori devono evita​re di sostare o accedere alle aree di lavoro non di loro competenza. Deve essere valutata l'opportunità di sottoporre i lavoratori più esposti a sorveglianza sanitaria specifica.

Oli minerali e derivati

Nei lavori di manutenzione delle macchine ed impianti, i lavoratori possono essere esposti ad oli mine​rali e derivati. Deve essere evitata la formazione d'aerosoli vietando l'utilizzo a pressione di tali prodotti. Gli addetti alle operazioni di manutenzione devono fare uso dei D.P.I. per la protezione del corpo e delle vie respiratorie quali: guanti, indumenti protettivi (tute), maschere monouso specifiche.

ISTRUZIONI PER I LAVORATORI

Durante le operazioni di perforazione e recupero delle aste devono essere prese precauzioni che devo​no comprendere le seguenti istruzioni:

· la zona di lavoro deve essere segnalata con idonei cartelli e delimitata con barriere, anche mobili per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori;

· la fase di perforazione deve prevedere la presenza, in prossimità della sonda, del "perforista", addet​to alle specifiche manovre di perforazione e di almeno un "sottomacchina", addetto alle operazioni di mo​vimentazione delle aste;

· lo spostamento della perforatrice da un punto di perforazione al successivo è eseguito dal "perfo​rista" utilizzando l'apposita pedana posta in corrispondenza dei comandi di traslazione, in accordo con il sottomacchina che deve guidare da terra le operazioni;

· il perforista avrà cura di posizionare la consolle di comando del sistema di perforazione in posizione tale da poter mantenere sempre sotto controllo visivo la parte anteriore della perforatrice ed in particolare le parti in movimento (rotazione delle aste e scorrimento della testa di rotazione). Qualora con la semplice rotazione del braccio articolato porta - consolle non sia garantita tale visuale, si dovrà obbligatoriamente stac​care la consolle di comando posizionandola su un supporto separato (comandi a distanza);

· le aste di perforazione sono collegate tra loro mediante giunto filettato; la stessa testa di rotazione è collegata alla batteria d'aste attraverso la filettatura dell'asta superiore. Eseguita la perforazione per una profondità pari alla lunghezza di un elemento d'asta, il "perforista" procede al distacco della testa di rota​zione della batteria d'aste ed al sollevamento della testa di rotazione lungo la slitta d'avanzamento. Il "sot​tomacchina", a testa di rotazione ferma, posiziona a mano il nuovo elemento d'asta avvitando il filetto; a questo punto il "perforista" fa discendere la testa di rotazione serrando i relativi filetti. Durante quest'operazione il "sottomacchina" non dovrà sostare nelle vicinanze della batteria d'aste. Gli elementi d'asta saranno collocati su appositi cavalletti sagomati in modo da evitarne la caduta accidentale;

· ultimata la perforazione si procederà al recupero delle aste sollevando la batteria per un'altezza pari alla lunghezza d'ogni singola asta. La batteria sarà bloccata mediante l'apposita morsa idraulica della perforatrice ed il "perforista" procederà allo svitamento del filetto d'attacco della testa rotante. Successivamente il "perforista" procederà, con l'apposito svitatore idraulico, allo svitamento del filetto inferiore dell'elemento d'asta. Ultimata tale operazione, a macchina ferma, il "sottomacchina" baderà a togliere l'elemento d'asta e ad appoggiarlo sugli appositi cavalletti;

· il "sottomacchina" non dovrà sostare in prossimità delle parti in movimento;

· il "perforista" ed il "sottomacchina" dovranno sempre utilizzare adeguati D.P.I. (tuta da lavoro, casco, calzature di sicurezza con puntali d'acciaio, guanti); chiunque si avvicini, per qualsiasi motivo alla perfo​ratrice, o in ogni caso nell'area di lavoro, dovrà adottare le medesime precauzioni;

· in caso d'utilizzo d'aria compressa, la linea d'alimentazione non dovrà mai essere interessata dal tran​sito di qualsiasi tipo d'automezzo; nel caso d'attraversamenti, la linea dovrà essere adeguatamente inter​rata e posta all'interno di una canaletta di ferro o in p.v.c. al fine di non subire schiacciamenti o danneggia​menti; i collegamenti fra diversi tronconi di tubazione dovranno prevedere flange e catene di sicurezza.

Durante le operazioni di confezionamento, iniezione della miscela cementizia ed eventuale tesatura dei capi d'armatura, devono essere prese precauzioni che devono comprendere le seguenti istruzioni:

· l'area di confezionamento della miscela cementizia dovrà essere completamente recintata e non in​teressata dal traffico dei mezzi di cantiere;

· le centrali di confezionamento devono essere dotate di tutti i sistemi di sicurezza, compresi sistemi d'arresto d'emergenza e di fermo macchina per consentire le operazioni di pulizia o riparazione delle stes​se;

· nel caso di getti a pressione i flessibili, i giunti, i rubinetti e le valvole di sicurezza devono essere con​trollati preventivamente e periodicamente dal punto di vista dell'usura e scartati quando denunciano un de​terioramento in atto ed un impiego molto prolungato; prima di qualsiasi intervento di manutenzione e ri​parazione è necessario: fermare la pompa, scaricare la pressione e chiedere autorizzazione al preposto re​sponsabile;

· nel caso di messa in tensione delle armature la zona deve essere delimitata e sorvegliata e la fase di tesatura deve essere segnalata con appositi segnalatori acustici e luminosi (girofari).

PROCEDURE DI EMERGENZA

Cedimento del terreno di appoggio: 

· In caso di cedimento del terreno sotto un cingolo della sonda di perfo​razione deve essere immediatamente sospesa l'attività, evacuata la zona circostante e si deve procedere al consolidamento del terreno di appoggio dei cingoli e degli stabilizzatori, ripristinando l'orizzontalità e la stabilità del mezzo prima di riprendere i lavori. 

